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L'offensiva dei preambolìsti per impedire un libero accordo di governo 

Piccoli passa alle Marche 
la «velina» del tripartito 

A colloquio con il compagno Mombello, capogruppo comunista alla Regione 
Giustificati il malumore e la protesta della gente - Da tre mesi senza giunta 

ANCONA — La DC del « pre
ambolo» cerca di sottrarre 
ai marchigiani la decisione 
sul governo da dare alla Re
gione. Gli intendimenti della 
segreteria Piccoli sono espli
citi, e tutta la stampa nazio
nale li riferisce con rilievo: 
di trasferire ad Ancona (co
me del resto nel Lazio e in 
Liguria) la formula del tri
partito. Per tacitare il PSDI 
tagliato fuori dalle giunte, 
i preambolìsti starebbero stu
diando adeguate forme di « ri
sarcimento ». Non è detto 
che i socialdemocratici accet
tino. 

Stanno prendendo il so
pravvento le spartizioni, i me
todi ispirati al do ut des, clas
sici del centrosinistra? A par
lare di programmi, di cose 
da fare resta comunque solo 
il PCI. Affrontiamo tutte que
ste questioni in un colloquio 
con 11 compagno Giacomo 
Mombello, capogruppo comu
nista in Consiglio Regionale. 

Questo crisi dura da trop
po tempo: di chi sono le re
sponsabilità? , - • 

«E* più che giustificato 11 
malumore, la protesta che sa
le dalla società marchigiana. 
Sono passati più di tre mesi 
dalle elezioni e non c'è an
cora un governo regionale. 
Questo è 11 frutto deì"«pream-
bolisti » de che non solo rifiu
tano una collaborazione alla 
pari col PCI, ma ostacolano 
— costi quel che costi — la 
convergenza tra quei partiti 
(PCI, PSI , PRI. PSDI, 
PDUP) che invece nessuna 
pregiudiziale hanno posto, 
tant'è Vero che in tanti co
muni e province hanno dato 
vita, a giunte unitarie. Ora — 
prosegue Mombello — alla Re
gione i compagni socialisti 
hanno ribadito la volontà dì 
realizzare una giunta, che com
prenda tutta la sinistra, e il 
loro rifiuto ad ogni riedizio
ne del centrosinistra. Perciò, 
mentre va battuta la irragio
nevole posizione della DC. 
non desistiamo dal chiedere 
a l PSDI e al PRI un pronun
ciamento, non già per una 
formula di governo, m a di 
disponibilità — senza pregiu
diziali — al confronto poli
tico e programmatico con 
tutte le forze della sinistra ». 

Quale peso avranno le pres
sioni nazionali? -- J, :;T-- ; * C ; 

« L a DC intende "preleva
re" la questione della giunta 
marchigiana. La vorrebbe 
portare a Roma per farne og
getto • di lottizzazione ' di 
scambio a sostegno degli o-
biettivi politici nazionali del 
preambolo. E' evidente il di
sprezzo per le autonomie re
gionali e per la volontà de
gli elettori. Se prevalessero 
gli ultimatum di Piccoli, il ri
sultato sarebbe la nascita di 
una giùnta caratterizzata dai 
ricatti DC, frutto di un mer
cato esterno alla realtà mar
chigiana, imposti dall'alto». 

Quindi si tratterebbe di un 
governo senza autorità né au
tonomia politica e program
matica. 

«Certo, una giunta debole, 
instabile, incapace dì dare 
una valida risposta ai proble
mi marchigiani, e perciò — 
in quanto dannosa e perico
losa — troverebbe una forte 
e tenace opposizione del PCI, 
dei lavoratori, del ceti pro
duttivi. Ma tali pressioni cen
trali — soggiunge Mombello 
— possono essere superate 
proprio se ogni forza politica 
saprà, in piena autonomia, 
non rinunciare al suo ruolo 
di interprete degli interessi 
specifici delia realtà marchi
giana. Ci auguriamo quindi 
che le imposizioni della DC 
vengano respinte non solo 
dalle forze democratiche di 
tradizione laica, m a anche 
dalle stesse forze del movi
mento democratico di ispira
zione cattolica. Non si tratta. 
beninteso, ^ di rinunciare a 
partecipare al dibattito e al
la lotta politica nazionale, 
ma anzi di esserne protago
nisti con l i nostra specificità 
marchigiana, i suoi proble
mi, le sue tradizioni, lo svi
luppo dei rapporti tra le for
ze politiche». 

Secondo te, non si parla 
troppo di formule e troppo 
poco di programmi? 

«In effetti in questi tre 
mesi, noi comunisti non sia
mo riusciti ad intavolare con 
gli altri partiti nessun discor
so sui programmi, sui conte
nuti, sulle cese concrete; ci 
sterno imbattuti solo in pre
giudiziali e in discorsi sulle 
formule. Siamo convinti che 
in questi giorni i marchigia
ni non stanno sfogliando la 
margherita per sapere quale 
formula salterà fuori, ma 
che sono invece preoccupati 
e si chiedono se si realizzerà 
o meno un governo stabile, 
capace programmaticamente, 
forte perché rappresentativo 
di tutte le forze popolari, e 
quindi all'altezza della gravi
tà dei problemi. Per questi il 
PCI ha approntato le linee 
per un programma di gover
no per 1 prossimi cinque an
ni. Esso non è certo definiti
vo. e intendiamo in modo 
aperto confrontarci con le 
forze sociali e con gli altri 
partiti al fine di raggiungere 
unitariamente le condizioni 
per una vera e propria mo
zione programmatica di go
verno». > » 

Le «linee* elaborate dal 
PCI si collegano alle lotte e 
alle attese dei lavoratori e dei 
ceti produttivi? - • 

«Certamente I punti cen
trali del nostro programma 

possono essere cosi sintetiz
zati: primo, la qualificazione 
dell'apparato produttivo; se
condo, tutela e valorizzazione 
delle risorse naturali ed am
bientali; terzo, la qualità del
la vita. Ed è proprio nel me
rito di tali questioni che ap
pare la profonda diversità 
tra la nostra proposta e quel
la della DC. u n a diversità 
che sta nel modo di gover
nare, nel metodo della pro
grammazione e in quello del
la partecipazione. Per noi go
vernabilità vuol dire soprat
tutto una politica di rinnova
mento, mentre le pregiudizia
li della DC sono in realtà ri
volte non tanto contro di noi, 
ma contro un modo nuovo di 

governare, contro una politi
ca di programmazione di rin
novamento. Ecco perché spet
ta agli altri partiti democra
tici e di sinistra collaborare 
per assicurare contempora
neamente la governabilità e 
il rinnovamento ». 

Dunque, compagno Mom
bello, stare con il PCI o con 
la DC non è la stessa cosa? 

« E ' evidente. Se si respin
gono 1 ricatti e le pressioni 
della DC e si parte dai pro
blemi e dalle condizioni mar
chigiane, diventa più chiaro 
qual governo è urgente dare 
alla Regione. La DC — con 
l'intento di mettere in ombra 
le scelte, l programmi, il mo

do di governare — si limita 
a dire che ci vuole un gover
no. Noi comunisti diciamo in
vece che ci vuole subito un 
governo, ma che s ia all'al
tezza del problemi, che sia ca
pace di rispondere alle richie
ste della società marchigiana, 
che sappia dirigerne in modo 
nuovo 1 processi economici e 
sociali e che abbia credibilità 
e prestigio tali da saper su
scitare le migliori energie per 
il progresso delle Marche. Un 
tale governo — conclude 
Mombello — non può che es
sere fondato sull'unità delle 
forze di sinistra e la collabo
razione alla pari con quei 
partiti democratici che non 
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Mobilitazione del partito 
per la manifestazione regionale 

ANCONA — Vasto mobili
tazione nel partito in vi
sta della grande manifesta
zione regionale indetta per 
i primi giorni di ottobre 
sui temi della crisi econo
mica e dal nuova gover
no delle Marche. In tutti i 
centri delle quattro pro
vince sono dn corso, o in 
preparazione, le assemblee 
generali degli iscritti. al 
PCI, mentre gli stessi te
mi continuano ad essere 
illustrati a compagni e cit
tadini nell'ambito delle 

Feste dell'Unità ancora in 
corso in diverse zone. 

Ai temi indicati dall'ap
pello della Segreteria re
gionale comunista (crisi 
economica incalzante, scel
te programmatiche irrinvia
bili, una giunta che raccol
ga il consenso della gran
de maggioranza dei citta
dini) si aggiunge oggi il 
grossolano ricatto della 
Democrazia cristiana che 
per bocca del suo segreta
rio nazionale minaccia la 
crlisi di governo nel " ca
so che le crisi locali an

cora aperte nel Lazio, nel
le Marche e in Liguria, 
trovassero soluzioni diver
se dalla formula di gover
no centrale. 

E* questo quindi un mo
tivo in più per manifesta
re con forza, insieme alla 
comune volontà di rinno
vamento. il rifiuto netto e 
totale dei cittadini e dei 
democratici * - marchigiani 
contro imposizioni « dall' 
alto » in cui unico scopo è 
quello di perpetuare il vec
chio sistema di potere del
la Democrazia cristiana 

L'Unita apre un dibattito sulla drammatica realtà nella regione 

la testa sotto la sabbici? 
Dopo i recenti fatti di cronaca, si rendono indispensabili la ricerca di testimonianze e contributi — Come si articola la 
giornata alla comunità di Gradara — Le finalità del convegno promosso dairAmministrazione provinciale di Ascoli Piceno 

Un'attività con mille dipendenti tra la valle del Metàuro e del Foglia 

Nel Pesarese arrivano i primi licenziamenti 
E finito il boom del jeans in casa »? 
I primi negativi segnali sono venuti dall'azienda TCM di Tavoleto • Piccoli nuclei produttivi che lavorano per conto delle 
grandi marche - Formazione professionale, cooperazioner credito e la ricerca di mercato i molti nodi da sciogliere 

Tripartito 
«alla Cossiga» 
a S. Severino 
Fuori il PSDI 
SAN SEVERINO ; MAR
CHE — Anche a San Se
verino Marche è stata im
posta per il Comune una 
alleanza « alla Cossiga ». 
La nuova giunta votata. 
ieri sera, è composta in
fatti da DC, PSI e PRI, 
con sindaco democristia
no. Questa formula, che 
premia di fatto solo lo 
strapotere locale dello 
scudo crociato, giunge do
po un centrosinistra e 
quindi un'esperienza di 
«solidarietà nazionale*, 
che era stata interrotta, 
qui come altrove, proprio 
perché il gruppo consilia
re democristiano tentava 
in ogni modo di stravol
gere. nei fatti, gli accordi 
fondamentali del program
ma precedentemente sti
lato e in base al quale il 
PCI aveva offerto la sua 
collaborazione. 

Dopo una nuova giunta 
più o meno di centro
sinistra si è arrivati alle 
elezioni. Il nuo?o Consi
glio comunale era risulta
to cosi composto: DC 14 
seggi. PCI 8. PSI 3. PRI 2, 
PSDI-PLI (i due partiti 
si sono presentati insie
me) 1. MSI 2. 

I numeri erano oggetti
vamente a favore dello 
scudo crociato ma, per 
tentare di battere il con
solidato clientelismo e la 
grettezza politica di quel 
partito, si era avviato un 
dialogo tra le altre forze 
democratiche che ha por
tato. in un primo momen
to, ad un accordo di mas
sima su un programma ri
formatore. Su questa base 
sarebbe stato possibile an
che dare vita ad una am
ministrazione unitaria. 
- Sarebbe stata una giun
ta di minoranza (i4 su 
30) ma caratterizzata da 
un costante dialogo con i . 
cittadini e da poche ma 
chiare scelte prioritarie. 
Alla DC. se ne avesse avu
to Il coraggio, la respon
sabilità di metterla in mi-
noranza. Ad un certo mo
mento. però PSI e PRI 
hanno fatto macchina in
dietro. E dalla nuova 

.giunta, in ossequio acriti
co alla formula nazionale, 
è stato anche escluso fi 
PSDI. 

URBANIA (Pesaro) — E il 
settore dei blu Jeans, la 
cauta ricchezza lavorativa 
di circa mille dipendenti 
della media valle del Me
tàuro e in parte'di quella 
del Foglia, resiste ai re
stringimenti - dell'occupa
zione nel tessile? E' di pò
chi giorni fa un avviso di 
licenziamento, affisso nel
la bacheca delle comuni
cazioni interne — una 
prassi anche qui, come al
ia Benelli di Urbino, dav
vero poco formale! — di 
13 licenziamenti alla TCM 
di Tavoleto insieme a qual
che richiesta di cassa in
tegrazione in alcune pic
cole fabbriche della • zo
na urbinese. 
; I licenziamenti alla TCM, 
una fabbrica di soli 30 di
pendenti, possono essere 
un campanello d'allarme, 
anche se si sostiene da più 
parti che sostanzialmente 
n jeans «t iene». 

In questo inizio d'autun
no il settore si ripresenta 
però con tutti i suo pe
santi problemi, messi a fuo
co ancora nell'aprile scor
so nel convegno organiz
zato a Urbania dall'am
ministrazione provinciale. 
Trattandosi di aziende che 
lavorano per conto terzi, 
alla base di una possibile 
stabilizzazione, c'è la ri
cerca di un mercato pro
prio, ti sottraisi cioè alla 
stretta dei primi compra
tori che si distribuiscono 
tra le maggiori marche di 
jeans, quelle con etichetta 
e con negozi con diritto 
di esclusiva. V 

- Una dipendenza — af
ferma la compagna Edere 
Faggi, della FILTEA di zo
na — che ha addirittura 
condizionato e condiziona 
anche le ferie. Soltanto 
una delle maggiori fabbri
che di Urbania, aU'incir-
ca con cento dipendenti 
ciascuna, sta tentando 1' 
inserimento diretto sul 
mercato che propone quin
di un nome proprio con 
risultati sembra positivi. 

E il fatto che l'URSS ab
bia stipulato un contratto 
con una nota e costosa ca
sa jeans (anche questi fat
ti per la maggior parte ad 
Urbania) non stabilizza 
per certi versi la produ
zione? Momentaneamente 
si, si risponde da parte 
sindacale, ma il problema 
vero è quello di un reale 
potere di contrattazione 
sul mercato, anche perchè 
l'Unione Sovietica mostra 
l'intenzione di imparare a 
fare i jeans per poi pro-
darli tei proprio. La stabi

lità quindi è provvisoria. 
I nodi del tessile' della 

provincia di Pesaro ed Ur
bino, individuati nell'incon
tro dell'aprile scorso si ri-
presentano tutti aggrava
ti tra l'altro dal fatto che 
le grandi marche si rivol
gono sempre più frequen
temente a piccole azien
de del sud, pugliesi per e-
sempio, che offrono il pro
dotto a minor prezzo per
ché tirata al massimo è la 
manodopere»."- >r 

SI capisce quindi che 1' 
interessamento degli enti 
locali, scaturito anctìe dal 
convegno di aprile; può per 
certi aspetti dare manfor
te a questo settore, per 
quel che, riguarda il cre
dito, la formazione pro
fessionale, la possibilità di 
cooperazione, l'associazioni
smo. la ricerca di merca
to. Già il fatto che esiste 
un centro studi provincia
le, un osservatorio cioè per 
conoscere meglio la que
stione, anche per studia
re il corollario del lavoro 
a domicilio e di quello più 

o meno sommerso, è un 
primo passo non trascura
bile. , -
^ E' ; la Regione vMarche,-
l'ente ' primo? «La .Regio
ne potrebbe fare qualco
sa per questo, come per 
altri settori — ci dice an
cora Edere Faggi — natu
ralmente se avesse un go^ 
verno. Tracceremo comun
que proposte dalla piatta
forma -generale >e • cl> pre
senteremo alla Regione, co
si come continueremo a 

chiedere, incontri alla Con-
f api e alla Federtessili che 
fino ad oggi hanno sem
pre rifiutato ».,~ : V, 

.Una méssaVa fuoco dell*. 
intera situazione, sulla ba
se anche dei risultati a 
cui ha portato l'ufficio del
la provincia, si avrà in ot
tobre in un convegno indet
to dal sindacato, a cui 
stanno aderendo altre, for
ze politiche e sociali. ; 

m . 1 . 

-.-• ì"!J5 Rapina alle Poste di Ancona 
ANCONA •— Un giovane en
tra nell'Ufficio Postale, nel
la succursale n. 4 di via Lo
renzo Lotto 22; sono le 8\25, 
con un balzo salta il banco 
ed una delle tante vecchiet
te in fila in attesa di riscuo
tere la pensione gli dice: -
«Cocco, hai fatto, tardi che 
entri in questo modo?». 
-- La risposta è stata la canna 
di una pistola che chiariva la 
identità dei giovane e del suo 
complice che era rimasto uh 
po' indietro. In un batter 
d'occhio si sono impossessati 

di un plico da poco deposi
tato nell'agenzia da parte 
del furgone postale. Conte
neva settanta milioni, il da
naro per le pensioni 

Con la complicità di un ter
zo complice sonò fuggiti a 
bordo di una Fiat 131 targa
ta VI 311156 rubata a Mace
rata nei giorni scorsi e che 
la squadra mobile ha ritro
vato poco distante presso il 
palazzo dell'Enel in via Ge
nerale Pergotesi. Sono In cor
so le ricerche 

ANCONA — «E* un proble
ma che non ci riguarda »: 
nessuno ormai può onesta
mente fare più una simile af
fermazione quando si parla 
di droga. Chi pensa poi che 
la nostra sia una regione im
mune da questo pericolo pro
babilmente vive nel mondo 
dei sogni. Purtroppo ormai 
anche nelle Marche la dro
ga è di casa. Quella leggera 
ormai ha raggiunto un livel
lo di diffusione vastissimo 
quella pesante- nei giorni 
scorsi ha fatto la prima vitti
ma, un giovane ascolano mor
to in seguito ad una overdo
se di eroina, - - • -•• •-

Lotta contro lo spaccio del
la droga, prevenzione e ria
bilitazione sono quindi argo
menti con cui quotidianamen
te ci imbattiamo e con cui 
dobbiamo confrontarci. •- • 

Lo spunto per aprire un di
battito su questo argomento 
sulle pagine del nostro gior
nale ci viene dalla cronaca 
di questi giorni che registra 
un crescendo continuo di epi
sodi legati alla «droga»: la 
morte del ragazzo ascolano, 
l'arresto di cinque giovani a 
Jesi intenti a spaciare 120 do
si di eroina/altri giovani sor
presi mentre si.stavano « bu
cando » ecc. E tutti questi 
fatti non riguardano più real
tà circoscritti, ma abbraccia
no un po' tutti i centri della 
regione. -* <̂ .- -

Nei prossimi giorni pubbli
cheremo interventi del segre
tario regionale della FGCI 
Cristina Cecchini, del sinda
co di Jesi Aroldo Cascia, del
la compagna Roberta Lazza-
rlnl. consigliere comunale del 
PCI ad Ascoli Piceno. Fino
ra sono queste le «prenotazio
ni». Se il dibattito sarà in
teressante, se altri volessero 
intervenire potremo benissi
mo andare avanti. 

Quello che ci preme infatti 
è raccogliere il maggior nù
mero di testimonianze e di 
contributi utili a fare un po' 
di chiarezza su questo argo
mento. Perché lo stesso di
battito e le polemiche in cor
so in merito alla proposta di 
liberalizzare le «droghe leg
gere » (hashish, marijuana) 
non stanno agendo certamen
te in direzione di quella uni
tà di intenti che costituisce. 
invece la premessa indispen
sabile per ottenere risultati 
concreti ed apprezzabili con
tro lo spàccio e l'uso delle so
stanze stupefacenti. " " 

Recentemente, organizzato 
dall'amministrazione provin
ciale di Ascoli Piceno, si è te
nuto un convegno internazio
nale sui « metodi ed esperien
ze nel campo della prevenzio
ne, cura e riabilitazione de
gli stati di tossicodipenden
ze » di cui in questi giorni so
no stati pubblicati gli att i 

«Non abbiamo ancora tro
vato (si riferisce agli Stati 
Uniti, n.dx.) una cura magi
ca ne mai la troveremo, pen
so, nondimeno, siamo arri
vati a comprendere meglio 
la natura di questo problema 
ed anche, in una certa mi
sura, in che modo dobbiamo 
affrontarlo ». • L'esordio della 
dottoressa Stephanle Smith 
Kinney, esperta della sezio
ne narcotici dell'ambasciata 
f"*ri""" a Roma, e relatri
ce al convegno ascolano, non 
poteva essere più esplicito. 

E a proposito della preven
zione: « Stiamo adesso impa
rando come curare e riabilita
re 1 tossicòmani ma non sap
piamo ancora come prevenir-, 
l i Si sa, per esempio, che ne
gli Stati Uniti si ottiene solo 
una maggiore curiosità ed un 
desiderio di provare se si cer
ca di scoraggiare l'uso di dro
ga attraverso la descrizione 
delle conseguenze negative 
per l'Individuo che si droga. 
Ciò che può sembrare «ma

le » ad una mente adulta ap
pare facilmente interessante, 
eccitante ed attraente ad un 
giovane. Avendo scoperto que
sto fenomeno ci stiamo ora 
Invece indirizzando verso una 
descrizione di quanto buono 
si può fare se non si è schia
vi della droga. Insomma una 
vita senza droga è più divo
rante e la decisione dipende 
da noi». • ,i •• 
': Nelle Marche come stanno 
le cose in questo campo? 
. A convegno di Ascoli si è 
avuta una testimonianza da 
parte del dott. Eraldo Qian-
giacoml sulle esperienze del-

;la comunità agricola di Gra-
dara. Prima c'è però da fare 
una premessa, sulla stretta 
connessione tra* prevenzione 

: e recupero. « Basta pensare 
— ha riferito il dott. Giangia-
coml — che da noi, in Italia, 
un grammo di eroina costa 
200.000 lire e che un tossico
dipendente che si buca da un 
anno, un a n n o e mezzo, ha bi
sogno appunto di una dose 
di circa un grammo di eroi
na, e deve quindi trovare il 
modo di • procurarsi i soldi 
con mezzi che sono . fonda
mentalmente tre: la'prostitu
zione sia maschile che fem
minile, il furto e lo spaccio ». 
E' evidente quindi come ogni 
tossicomane che sia giunto 
ad un certo livello (che si bu
ca da un anno) , tenda a fare 

.proseliti». 
Ma perché una comunità 

agricola? «Perché abbiamo 
voluto che fosse lontana dal
la città, dalla piazza, dal po
sto dove frequentemente si 
incontrano le persone che 
possono fornire roba, nello 
stesso tempo la comunità a-
gricola ha u n altro vantaggio 

quello di stimolare il tossico
dipendente a pensare al pro
prio fabbisogno quotidiano 
attraverso il lavoro e abbia
mo sperimentato che un'Ipo
tesi di questo genere funzio
na, nel senso che le persone 
che arrivano in comunità, do
po un primo tempo di am
bientamento. dopo qualche 
difficoltà iniziale, tendono a 
ritrovare, proprio nell'ambi
to agricolo degli Interessi nuo
vi. Il fatto di plantare dell' 
insalata, di vedere crescere 
dei pulcini, e comunque il fat
to di fare qualcosa che si 
vede, è - un grande aiuto ». 

Dal convegno di Ascoli na
turalmente sono venute altre 
testimonianze, y altre Indica
zioni, tutte con l'obiettivo di 
stabilire una linea di condot
ta che guardi al problema 
della droga sènza senso di 
rassegnazione. ' -

Purtroppo questo atteggia
mento lo si è tenuto nella 
maggior parte del casi fino 
ad oggi. E con i risultati che 
sono davanti agli occhi di 
tutti. '•• • 

f.d.f. 

Tele Pesaro 
PESARO — « Q u a l i prospefc. 
t ive per risolvere la crisi re
gionale? ». Sull'argomento s i 
confronteranno 1 rappresen
tanti del PSI , PSDI , PRI , 
DC, PCI ne l corso di u n a 
trasmissione in diretta c h e 
TelePesaro diffonderà mar
tedì 16 settembre alle ore 21. 

P e r il PCI interverrà i l 
segretario regionale compa
gno Marcello Stefanini . , 

Si inaugura ad Ancona il 27 settembre 

Raddoppiano gli stand 
alla fiera degli alimenti 

ANCONA — Record di ade
sioni alla II Esposizione na
zionale « Alimenti e ristora
zione» - «Tecnica dolciaria» 
che si aprirà nella città do
rica il 27 settembre.. : v ' 

La rassegna specializzata, 
dedicata all'alimentazione, al
l e bevande ed alla dolciaria 
ha fatto registrare, in que
sta seconda edizione, un rad
doppio delle presenze degli 
espositori. . provenienti da 
molte regioni, in particolare 
dalla Lombardia. Emilia Ro
magna. Lazio oltre che dalle 
Marche; le presenze sono pas
sate da 70 a 160 che occupe
ranno un'area complessiva al 
coperto di oltre 3.000 mq. 

Un vero e proprio primato. 
che poteva anche essere mag
giore m a che ha dovuto su
bire una forzata limitazione 
a causa dèi protrarsi d i la
vori di ; restauro di alcuni 
stands della F i e r a - c h e sono 
ancora inagibfli. Anche que
sta coincidenza dovrebbe sti
molare le autorità cittadine 
e d i dirigenti della Fiera a 
dare al più presto un nuovo 
volto alla struttura s i da far
ne un vero e proprio centro 
di promozione commerciale. 
- Da parte degfi espositori 
sono giunte comunicazioni al 
Comitato organizzatore che 
una vasta clientela, prove
niente da tutta Italia, sarà 
presente alla rassegna ed è 

quindi prevedibile che il vo
lume di affari di oltre due 
miliardi e mezzo realizzato. 
lo scorso armo può venire lar-
gamente superato. 

v^l:VLutto' ": /•'>';, 
OSTMO — E* morto fi com- : 
pagno Giulio Guercio, padre 
di Sandro dirigente della Fe
derazione provinciale di An
cona. 

La scomparsa del compa
gno Giulio ha provocato sgo
mento tra i compagni ed 1 
cittadini visto che da sem
pre Guercio ha rappresenta
to un punto di riferimento 
nelle lotte democratiche fin 
dàlia guerra partigiana. 

I funerali si svolgeranno. 
oggi alle ore 16 nella città 
di Osimo. 
- La Federazione e la reda
zione dell'Unità rivolgono a 
Sandro ed a tutta la fami
glia le più sentite condo
glianze. ..".. V; 

Ricordi l 

ANCONA — I n ricordo di 
Mazzini G o b b i i cugini Gior
dano, Libero. Sauro Fiara e 
famiglia sottoscrivono per 
l'Unità lire 30.000. 

ANCONA — I compagni del la 
sezione « 21 Gennaio » '• di 
8trade Nuove Posatora sot
toscrivono l a somma di lire 
10.000 i n ricordo del compa
g n o Primiano Pavani di re
cente scomparso. 

A Jesi importante esperienza dei giovani della città 

Ore 8: a scuola di artigianato 

JESI — « A bottega dagli ar
tigiani ». la seconda fase (do
po la mostra del maggio scor
so) deU'iniziatrm sull'artigia
nato jesino mena in atto dal 
centro culturale aaHwahntc 
del Contine e dal .poppo 
«AGESCI JESI 1» (Aiwcia-
zione guide « •©** eéMatici) 
si è conclusa m questi giorni 
con un 

positivo. 23 tra ragazzi e ra
gazze. la cui età varia tra i 
12 e ì 19 armi, divisi in grup
pi hanno frequentato nei pri
mi dieci giorni di settembre 
le botteghe di alcuni artigiani 
jesini (un ramaio, un violina
io, un ceramista, un orafo, un 
fabbro) per lezioni teorico-pra
tiche gratuite di quattro ore 
ciascuna. 

L'iniziativa, almeno per il 
momento, non aveva uno sco
po occupazionale, poiché in 
dieci giorni non si può forma
re un artigiano, ma come 
hanno spiegato i ragazzi «MI". 
AGESCI era soprattutto cul
turale: « Ritrovare un rappor
to con la generazione passa
ta che permettesse di risco
prire le radici di una parte 

deBa cultura popolare jesi-
na », di far conoscere insom
ma concretamente una attivi
tà un tempo fiorente a Jesi 
ed oggi ormai in declino 

comunale (PCI,' PSI. PSDI. 
PRI) tramite il centro cultu
rale polivalente, ha collabora
to ampiamente, consentendo 
all'iniziativa di andare feli
cemente in porto. In verità 
si era cominciato puttosto 
male: dei 300 volantini distri*. 
burri per «tastare Q polso» 
dei cittadini riguardo ai pro
blemi dell'artigianato locale. 
soKaoto sei ne erano stati 
compilati e restituiti: poi, in
vece, le cose sono andate ben 
diversamente. Agli organizza
tori degli siaoe (le lezioni teo
rico-pratiche) sono giunte 75 
domande di iscrizione, di cui 
però soltanto un terzo si sono 
potute soddisfare. Molti dun
que per quest'anno sono rima
sti fuori — a ridriedentì era
no studenti, casalinghe, im
piegati. insegnanti di applica
zioni tecniche che intendeva
no approfondire alcune tecni
che di lavorazione — ma già 
si pensa ad organizsare corsi 
più lunghi e completi presso 
gli semi artigiani • in altre 
strutture ostatami. 

Tra le prospettive, poi, ci 
sembra particolarmente inte
ressante quella di un museo-
laboratorio che l'aniministra-
ztaoe comunale intende creare 
nel centro storico. « Una strut
tura — dice Cesare Pelle, del 
Centro culturale — che veda 
abbinati persone e material; 
(gli artigiani e i loro stru
menti) nel quale la lettura 
dei testi è la visione degli 
strumenti possano essere ar
ricchite anche da dtoostrazìo-
ni pratiche». Insomma, un 
corso permanente di forma
zione professionale che potreb
be avere sbocchi interessanti 
come la creazione, ad esem
pio, di una cooperativa in cui 
possano essere oneriti anche 
handicappati. 

Questo tuttavia è un pro
getto ancora abbozzato, la cui 
realizzazione dipenderà dalla 
disponibilità delle forze poli
tiche e dal reale interesse dei 
cittadini. Già fin da ora in
vece è certa la soddisfazione 
degli artigiani che hanno par
tecipato all'iniziativa (Telmo 
Belai (lineili, ramaio: Pietro 
Flamini, violinaio; Plinio Gi
glioni, tei attrista; Edmondo 
Lombardi, orafo; Gino Santi
ni. fabbro). 

« Ho accattato pa 

— dice Lombardi — e anche 
per far conoscere il mestiere 
a i ragazzi, p o c h e l'artigiana
to sta. morendo. Prima della 
guerra a Jesi c'erano US ora
fi, oggi s iamo rimasti appena 
7-8». Perché una tale situa
zione? Perché il ricambio tra 
l e vecchie e l e nuòve genera
zioni non c'è stato. Non è pos
sibile — dicono gli artigiani 
— sostenere le spese per gli 
apprendisti come è previsto 
attualmente dalla legge. 

«Per portare un giovane ad 
andare avanti per proprio 
conto occorrono almeno 3-4 
anni, ma la spesa si aggira in
torno alle ISrnila lire a l gior
no e noi non c e Io possiamo 
permettere ». 

« Una possibile soluzione — 
dice i l compagno Leonardo 
Lasca, njeo assessore al la 
Pubblica Istruzione — potreb
b e essere la creazione a li
vello locale di un consorzio 
tra Comune, banche ed a ln i 
enti per l'organizzazione di 
corsi permanenti che possa 
sgravare gli artigiani dalla 
spesa necessaria per tenere in 
bottega i ragazzi ». E' una 
idea che non dovrebbe essere 
trascurata. 

Luciano Fanctllo 
fc* 
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